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Lettere Romane 
STRETTE EE TAV SEITE N PI er: 

(Nostra corrispondenza) 

i Roma, 3 aprile. 
Il Congresso storico. 

(Guelfo). La cronaca romana ebbe ieri 
due fatti di non ordinaria importanza dal 
lato intellettuale. L’ inaugurazione del 
Congresso storico al Campidoglio, col- 
l’intervento dei reali d’Italia e gran nu- 
mero di delegati esteri, ministri, deputati, 
ecc. ebbe un urto esternamente solenne 
se si riguarda la forma e l’etichetta : nella 
sostanza non fu una manifestazione degna 
di un convegno di scienziati, dal quale 
ogni goffaggine accademica ed aulica do- 
vrebbe esser bandita come bandita esser 
dovrebbe ogni nota appassionata di ca- 
Tattere politico e anti-cattolico. Ma que- 
st’ ultima pecca ron è possibile evitarla, 
in Roma e sotto un Governo che ha preso 
le sue mosse da un principio di guerra 
contro il papato e la Chiesa cattolica. 
Nessuna meraviglia quindi se ieri nei , a parlare del programma cattolico demo- 

to IRE ina FA son i : 3 Sh < 
magalloquenti discorsi. di Villari, del | eratico riassumendolo nel triplice compito bindaco e del Ministro Nasi non si seppe 
evitare l’allusione antipapale; l’allusione 
ci fu e dimostrò ancora una volta quanta 

tresì quanto saviamente i nen pochi e 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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In eruce signatos iura quod alma tegant? 

rivoluzionario Enrico Ferri, a Portemag- 
giore chinò un poco la fronte. 

La scuola liberale che tentò non senza 
un qualche successo di risollevare il pro- 
letariato ebbe i suoi rappresentanti prin- 
cipali in Inghilterra che si manifestarono 
colle celebri « trades unions »; ma sebbene 
i suoi fossero fatti reali più che vacue 
declamazioni non si può dire che sapesse 
infondergli vitalità sicura di classe. 

Passando alla scuola etico-religiosa 
riformatrice, protestante e tedesca, della 
quale fu da prima paladino lo stesso cap- 
pellano della corte di Guglielmo II, 
tecker, ne rilevò il fallimento completo 

dietro il fulmine dei famosi telegrammi 
imperiali che indignarono tanto il Nau- 
mann, uno dei primi campioni, da farlo 
passare nelle file dei socialisti. Quanto 
bel confronto alla soprafazione cesarea e 
imperialistica fanno le solenni e confor- 
tatrici parole di Leone XIII che ingiun- 
gono a tutti di adoperarsi pel risolleva- 
mento del proletariato: «andate al po- 
polo ». Quindi l'illustre scienziato passò 

di riforme del contratto di lavoro — corpo- 
| razioni, o unioni professionali — legislazione SITO: i | sociale operaia. Solo i posa imparzialità portino nei lore studii ‘ contratto di lavoro sanno evitare la lotta 1 moderni storici liberali, e dimostrò al- | 

Nou disprezzabili coltivatori degli studii 
Storici che possiede il mondo cattolico 
Fomano si siano mantenuti con un di- | mento giuridico delle corporazioni, nella 8010 riserbo e in una fredda astensione. | 

Del resto non sarebbe stato difficile, | 
lassù sulla vetta del Campidoglio, dimo- | 
Strare a quegli aduvati guanto falsamente è 

laugurassero un congresso di studii fuori | 
è centro l'orbita della Chiesa e del Va- 
ticano : tutte le memorie messe innanzi ‘ carattere e 
ai Joro sguardi e Je stupefacenti scoperte | cattolica della quale sono cardine le cor- i ] ORI n | » e : S di Roma debbono la luce e ) esistenza . porazioni e che compone un fascio di alla munificenza dei Papi ed allo spirito ‘ 
largo e liberale adottato dai pontefici ‘ dei fini sociali. Sono utopie, o perchè la storia vera Timanesse: ciò il 
prof. Frederig, 

aver compreso a meraviglia quando nel 
suo breve e gentile discorso si astenne 
sovranamente da qualunque allusione che 
tenesse bordone alle precedenti indelicate 
e autistoriche. Ma lasciamo questo tema : 
l'ho rimarcato per far rilevare come sia 
difficile in Roma mantenersi oggettivi e 
come anche il Congresso storico sia stato 
inquinato dalle manifestazioni ufficiali e 
Partigiane, mentre doveva mantenersi nel 
freddo campo dello studio. Alla sera del 
medesimo giorno 

il prof. Toniolo 
tenne al Circolo dell’Immacolata una 
conferenza applauditissima sul tema: la 
ricostituzione del proletariato in classe. Alla 
conferenza assisteva uno sceltissimo pub- 
blico: fra i tanti veniva notato i) celebre 
prof. Kùrih, della Commissione storica 
di Bruxelles, il quale venuto a Roma 
Come delegato belga per il Congresso 
storico, non volle in nessun modo per- 
dere l’eccasione di udire la dotta parola 
del prof. Toniolo che — diciamolo a Mostra vergogna — nel lontano Belgio gode fama e venerazione maggiore che Don da noi in Italia. L'argomento scelto dall’ illustre conferenziere era della più vitale importanza, in questo momento in cui il socialismo ritenta le sue prove di riforma economica e scciale e anche i Cattolici accennano ad escire da quel 
Momento di elaborazione o di paura fe- cenda che da qualcuno fu scambiata per un ristagno di attività e di vita. Riassumo brevemente. Dopo aver fugacemente ri- cerdato il processo storico della deca- 

ciassi lavoratrici e il succe- dersi dei grandi fiotti del proletariato moderno, il prof. Toniolo venne a par- lare delle varie scuole di riforma sociale che tentarono Ja prova di risollevare il caduto, e fallirono con maggiore o minor 
merito nell'impresa. Del socialismo in- 
dividualista e anarchico « destruam et re- 
dificabo » di Bakonnine e del socialismo 
collettivista di Karl Marx descrisse tutte 
: le lotte e specialmente gli sforzi inutili di quest’ ultimo per risollev 
proletariato a dignità di clagse: 
hanno durato con varia 

le fasi e 

     
e 
su eni apparve 
Previsioni de 
tica con tro t 

l’opera 
I socialismo », terribile cri- 

RR utto il passato, e si inaugurò 
‘a Nuova scuola dei legalitarî che hanno 
10 Italia il loro rappresentante in Filippo Pu delle 

Tieni Ss s> Si Quale ultimamente anche il 

che lesse il discorso di i zioni e cooperative inglesi, fiorenti e pro- saluto a nome dei delegati esteri, doveva | 

  
Vicenda tinoca agg ana i : : Ino al | del sottosegretario per l’istruzione Cortese, 

oneresso di Stuoha, e i ongresso di Stughard nel 1398, epoca presidenza del del Berstein «le! 

cattolici, disse, nel 

e produrre l’ armonia dicendo ai ricchi: 
date più del dovere, ed ai poveri: esigete 
di meno; solo i democratici cristiani 
sanne trovare l'equilibrio coll’ organa- 
n 

d
o
 gerarchia sociale; solo la legislazione so- 

ciale promossa dal Papa sarà tale da non 
essere un monopolio, ma un principio 
di eguaglianza proporzionale di tratta- 
mento. 

Di qui l'oratore passò a delineare il 
lo spirito della riforma sociale 

anime insieme collegate al conseguimento 

sogni 
irrealizzabili? La. risposta alle corpaora- 

spere, che hanno fino dei bastimenti che 
solcano l’Atlantico. L’idealità cristiana 
muoverà la mente ed il cuore e così sì muoveranno le braccia: queste le moda- 
lità che ci separano dal programma so- 
cialista e ci promettono Vittoria. 

T.:rminò coronato da vivacissimi batti 
mani, facendo appello a tutte le buone 
volontà per un lavoro reale e pratico nel 
campo della ricostituzione del proleta- 
riato in classe. 

    

  

izie vaticane 

La predica quaresimale e una udienza, 
Roma, 3. — Stamane al Palazzo A po- 

stolico del Vaticano il P. Paolo da Pieve 
di Controne ha recitata la consueta pre- 
dica quadragesimale alla presenza del S, 
Padre, del S. Collegio e degli Arcivescovi 
e Vescovi e degli altri soliti ad interve- 
nire. 

Dopo la predica il S. Padre ha ricevuto 
in udienza speciale il sig. Nisadr Amba- 
sciatore di Francia, che ha presentato la 
sua consorte. 

  

Cose di Corte e di Governo 

La Commissione pegli sgravii. 
Roma, 3. — Oggi la commissione sugli 

sgravi deliberò di introdurre le seguenti 
disposizioni a favore del Mezzogiorno : 

Esonero dall'imposta sui fabbricati 
rurali; riduzione delle tariffe dei tra- 
sporti marittimi e ferroviari sui prodotti 
agrari meridionali, escluso il vino, e 
compresi i concimi e le macchine agra- 
rie. La commissione ha definitivamente 
deliberato che la riduzione del prezzo del sale cominci col 1904, e sia di dieci centesimi. La commi:sione esaurì così i suoi lavori. E’ certo che il Governo sarà concorde con essa. 

Gli sgravi proposti, 
Roma, de Gli sgravii prepesti nel Reettia della Commissione raggiungono a citta di trentaquattro milioni, 
  

  

Inaugurazione della mostra topografica. 
Roma, 8. — Alle ere 14 in presenza 

del sindaco Colonna, della 
Congre x 

È 

°28S0 storico internazionale e dì nu- ; i Inerosissimi congressisti invitati si è inau- ! 
gurata nella biblioteca nazionale 
Emanuele ]a mostra topografica romana 
che fu illustrata dal conte Gnoli prefetto 
della biblioteca. 

FL a oa : stata ‘ E AIR RE: pe E è Là mostra fu visitata stamane dal Re. 

Vittorio 
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Nota senza commento. 

La Voce della Verità, riproduce dal New 
York Journal del 14 marzo la seguente 
notizia letteralmente tradotta. 

« Roma, marzo 18 — Il Rev.do Gu- 
glielmo Burt, capo dell’Opera dci Metodisti 
Americani fra gl Italiani, fu ricevuto oggi 
dal re Vittorio Emanuele, e ricevette la 
decorazione dell’ Ordine dei SS. Maurizio 
e Lazzaro, come pegno della regia stima 
dei suoi 17 anni di lavoro (as a token of 
royal appreciation of his seventeen years of 
work) Pareto 

Durante questo periodo, il s!g. Burt 
ha fondato a Roma 33 chiese, una scuola 

Omnes ergo simul erneis obstringsamur 
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amore: 
Quae vieit mundum, vincat et ipsa medo. 

Purzus Archien. Utinea, 

ea 

Si ricordi, dice l’autore, che 
2 9 nel 1831 

| Il traffico totale del Belgio, importazioni 
: ed esportazioni riunite non rappresentava | 
| che 200 milioni nel commercio generale | 
3 llioni nel commercio speciale : ‘e | _. i e 186 milioni nel c use © | gica persecuzione france che nel 1897 queste cifre sono divenute ‘ 

, rispettivamente di 5928 milioni e di 3386. 
‘ milioni. Si avrà così un’idea dell’im-: 
portanza che ha acquistato questo piccolo 
paese, tanto sotto l’aspatto del commercio : 
propriamente detto, come in quello di 
transito, che occupa una parte conside- 
revole nel suo movimente commerciale; ! 
il Belgio è infatti divenuto, da qualche ; 
anno, un punto di transito per le merci: 

| dell’ Europa centrale, ed anche per. la. 

industriale femminile, una scuola com- . 
plementare femminile, un collegio me- 
todista maschile, ed una scuola teologica 
ed una industriale maschile a Venezia ». 

ne 

Abbandonato ? 

Il reggente provveditore agli studii di 

Parma, prof. Rizzatti, fu accusato di al-; 
cune. indelicatezze nell'amministrazione . 
del collegio delle. Giuseppine e di aver | 
fatto pagare dal Ministero della Pubblica 
Istruzione un certo numero di copie di 
libri, i quali libri furono spediti molti 
giorni dopo ricevuti i denari, contraria- cento nelle mente a quanto stabilisce la legge di ; © de 
contabilità, che cioè non si paghi un, 
soldo se non si è consegnata la merce. ? 
Ora il prof. Rizzatti è sfiato sospeso dal. 
suo ufficio ed è sotto linchiesta: intanto 
il Risveglio liberale di Mantova, dichiara : 
di essere in grado di poter formulare 
queste domande: 

«Il prof. Ferruccio Rizzatti era o no, 
almeno fino a poco tempo fa, non solo 
affiliato ma una delle tre luci, e venera- 
bile forse della R. Loggia Alberigo Gen- tili, all’ Oriente di Parma? Era egli o no 
pervenuto all’altissimo grado di Grande Eletto, Cavaliere Kadosch? Il presidente 
della Gran Loggia Simbolica, che ora 
nell’Annuario massonico figura con le 
lettere N. N., lo aveva o no fra i più cari I 
ed ascoltati frequentatori del suo gabi- : 
netto ? 

Ed al cav. prof. Arturo Galanti e al- 
l’ing. Achille Levi, massoni della R. L. 
Universo; all’ Oriente di: Roma, chiedia- 
mo: nella vostra lista di candidati mas- 
sonici al Consiglio direttivo delia Dante 
Alighieri al Congresso di Siena, non vi 
era forse il Rizzatti, e non ebbe egli 68 
voti, mentre Fogazzaro, diciamo Antonio 
Fogazzaro, non ne riportò che appena 
appena 24 di più? 

Ferruccio Rizzatti non viene dunque 
protetto, ora, per l'art. 467 degli statuti 
generali della Società dei liberi muratori, 
Rito Scozzese antico ed accettato ? » 

Oh, viene protetto sì, non dubiti il Ri- 
sveglio : tanto più che alla Minerva ca- 
manda Nathan, di cui Nasi è un valletto. 

Alcuni idioti. hei 

Mentre in Italia dai soliti « coscienti » 
si vuole il divorzio, fuori d' Italia ralo 
abbiamo rilevato altre volte — si do- 
manda l'abolizione della legge sul divor- 
zio. — In Francia era sfata fatta da pro- 

posla di allargare la legge del divorzio 
fino ad ammetterlo per mutuo consenso. 
Il che sarebbe } ultima tappa verso 
« l’amore libero ». Ora Ja liberale e au- 
torevole Revue des Revues ha promosso 
una specie di referendum In proposito, tra 
gli scienziati francesi, e molti serii tra 
costoro hanno risposto con un voto per 
l'abolizione — nen per l'allargamento > 

della legge sui diverzio. Citiamo alcuni 
nomi con relativi giudizi. 

« La legge sul divorzio non deve esser 
modificata ma abrogata. Il matrimonio 
avendo per iscopo la costituzione della 
famiglia, fondamento priucipale della s0- 
cietà, nou può essere che indissolubile. 
Il divorzio è un espediente offerto alla 
leggerezza e al vizio per correre altre 
avventure ». Giorgio Ohnet. 

« Il divorzio seguito da un nuovo ma- 
trimonio è un’infamia dal puuto di vista 

dei figli; costituisce UB tradimento dal 
punto di vista religioso; è una sudiceria 
dal punto di vista sociale ». la celebre 
scrittrice, nota col pseudonimo Gyp, 

« Il divorzio martirizza e demoralizza 
il fanciullo, nuoce all’ iutegrità del suo 
povero giudizio in formazione, gli fa giu- 

dicare dei fatti che egli non può com- 
preudére, dei torti che egli deve ignorare, 
e lo colloca fra il padre e la madre isa- 
lato come un giudice »: Madame Daudet. 

Il celebre sociologo ed economista Le- 
roy-Beaulieu invoca, nell'interesse morale 
e sociale, almeno una restrizione dei cagi 

io ; à nessi ir UPranpt È i di divorzia ora ammessi in Francia per 
legge. i 

I suaccennati scrittori non sono nè 
papisti nè idioti; pure parlano così del 
matrimonio. Saranno forse degli ingenui! 

. ma è clericale! 

  

    

  

La Riforma economica sotto la firma 
Blancheville, pubblica un articolo sulla 
prosperità sempre ie nel Belsic 
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Ne tx 
istruttivo. 

    amo UD es to chè è mol 

: bene di avere a capo governi anticlericali. 

i difese della fede dei propri figli, sia esem-_ i 
i : mani diffondono. 

  

Francia, destinate all’esportaziene e per; 
quelle di fuori destinate all’ Europa. 

E° il porto di Anversa, che centralizza : 
quasi tutto queste traffico. Come abbiamo 
detto, nel 1831 il commercio speciale 
belga raggiungeva i 200 milioni, deì quali ' 
90 nelle importazioni e 96 nelle espor- | 
tazioni. 

Oggi le importazioni raggiungono ed 
olirapassano i 3 miliardi nel commercio | 
speciale ; le esportazioni danno 2837 mi- ' 
liori nel commercio generale e 1568 nel | 
commercio speciale, cioè per i prodotti 
di origine belga; ciò che equivale a dire 
che paragonati alle cifre del 1831, solo 
per il commercio speciale, i risultati del 
1897 accusano un aumento del 1,920 per 

importazioni edi 1524 per. 
cento nelle esportazioni. 

Non esiste «altro esempio» di una si- | 
mile prosperità ottenuta in così breve lasso | 
di tempo.» Così il Blancheville. 

Tutto bene... ma ha un governo cleri- 
cale! E questo è l’unico male che abbia 
il Belgio, notava lo scorso auno il Secolo. 
Le altre nazioni invece sul taglio della 
Francia hanno tutto male, ma hanno il 

  

Le madri Bresciane 

ed il libro dei « Doveri » di Mazzini | 

Dall’ottimo Cittadino di Brescia appren- 
diamo, che ieri una rappresentanza di 
madri di famiglia di quella città si è 
recata in Municipio a consegnare ad un 
Assessore un volume di firme. apposte 
alla seguente protesta : 

All {llustrissimo Sindaco 
della Citta di Brescia. 

Noi sottoscritte, in nome della Reli- 
gione cattolica, apostolica, romana che 
ci gioriamo di professare; in nome di 
quell'amore che ci lega ai nostri cari 
figliuoli, protestiamo solennemente contro 
la deliberazione che pone tra le mani 
della gioventù il libro — I doveri del- 
luomo — di Giuseppe Mazzini: e per 
quella libertà che ci è consentita dal di-_ 
ritto di natura e dalle leggi, domandiamo ‘ 
che nelle scuole sia insegnata la fede e 
la morale di Gesù Cristo, e non la fede 
e la morale di chi scrisse che «la rivo- 
luzione è il segreto dei popoli » e fu im- | 
placabile nemico del trono e dell’ altare. 
Brescia, 25 marzo, Festa dell’ Annunciazione 

di Maria SS., 1008. 

La protesta è seguita da un migliaio ' 
di firme tuite di madri di famiglia e vi” 
figurano i più bei nomi delle gentili 
denne bresciane. 

Rd il Cittadino aggiunge: 
« Sappiamo che ie firme presentate 

leri non rimarranno isolate, continuando 
ancora la sottoscrizione, e vogliamo spe- 
rare che il nobile contegno delle donne 
bresciane, che, prime in Italia, per spon- 
taneo impulso del cuore, corsero alle 

pio fecondo. » 
L’ esempio nobile delle madri cristiane 

di Brescia dovrebbe essere imitato ‘dalle 
madri cristiane di tutta Italia. 
  

La ribellione nel Marocco 

La situazione ridiventa grave. 
Londra, 3. — Le notizie dal Marocco ‘ 

sono assai contradditorie e sono melto | 
commentate in questi circoli militari, 
dove si giudica che la situazione del Sul- | 
tano è molto scossa e che l’organizza- 
zione militare sceriffiana può ormai con- ; 
siderarsi impotente a domare la ribellione ‘ 
che accenna nuovamente a guadagnare | 
terreno. Il pretendente avendo potuto | 
raggranellare parecchi fondi accenna 
a riprendere l'offensiva e si prepara a 
marciare verso il Nord. Il Sultano ha 
dato ordini di reclutare muove truppe | 
fra le tribù: fedeli, ma non si è ancora; 
deciso ad assumere il comando dell’ e- 
sercito. 
FREDO TZ ROTOLI BRL BO ITINERARI O ii 

ue ga rega 

wotlizie este 
Esploratore assalito dei beduini, 

Londra, 8. — ll Daily Mail riceve da 
Aden che l'esploratore Bury, il quale 
visita l'Arabia per conto del Museo Bri- 
tannico, è stato assalito dai beduini a 120 
miglia al nord-ovest di Aden. Il Bury | 
con la scorta si difese valorosamente è 
potè respingere gli aggressori ucciden-, 

xcchi; ma rimase ferito piuttosto i dene pa 

gravemente da un colpo di lancia. 
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i impavide la morte per soccorrere i 

» Selva INUDLE, e Le 
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Sabato 4 Aprile 4903 

LE*SUORE GRIGIE 

    

Fra le vittime innocenti del 

e, monache e 
frati che espiano coll’ esilio in terra stra- 
niera lunghi anni di carità, di lavoro, di 

j fatiche, di studio, di abnegazione spesi a 
vantaggio del popolo e a gloria del paese, 
tengono il primato nell’ unanime tributo 
di simpatia, di affetto, di stima, che fra 
le lacrime del rimpianto e del compianto, 
saluta la loro partenza, le Figlie di Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

Tutta la Francia le conosce, le ammira 
i queste umili e sublimi Suore Grigie, mar- 
; tiri del dovere, spontaneamente assunto, 
nelle corsie degli ospedali, fra i miasmi 
più infetti, fra i contagi più pericolosi, 
fra le epidemie più crudeli, fra le piaghe 
più ributtanti; eroine del sacrifizio, ve- 

; lontariamente accettato, ‘sui campi di 
guerra. 

Forti della loro purezza, sotto 1’ usbergo 
della virtù, esse marciano in fila coi sol 
dati della grande nazione sulla via del 
vittoria; esse, angeli del conforto, miti- 
gano gli orrori delle micidiali sconfitie; 
esse tra il grandinare dei piombi, sfidano 

ca- 
duti; esse, dopo la battaglia, tra i com- 
battuti solchi della strage cruenta, re- 
stano fedeli, quasi colombe messaggere 
di pace, a consolare chi soffre, a salvare 

la 

: chi muore. 

Ligie alla consegna del santo loro Fon- 
datore : « Les hommes voni è la querre pour 
tuer tes hommes; et vous, me filles, vous Y 

‘ allez pour réparer le mal qu'ils fopi, esse 
| dalla giornata di Dunes, nel 1658, accom- 
pagnano l’esercito a Maiplequet, a Fon- 
tenoy, a Hohenlindan, a Valmy, a Rivoli, 
a Marengo a Wagram, ad Austerlitz, ad 
Algeri, a Costantina, a Sebastopoli, a 
Puebla, a Solferino, a Magenta, a Reich- 

| schoffen, a Digione, a Patay, in Tunisia, 
nel Tonchino, dovunque la bandiera fran- 
cese bellicosa sventolò in difesa od a 
conquista. . si 

Sia azzurro e gigliato d’oro, sia tricg- 
lore, rechi la corona imperiale o il ber- 
retto frigio questo vessillo, che importa? 
Esso è l'insegna che chiama a raccolta 
i prodi; è il simbolo della patria, ed alla 
sua ombra si arruolano anch’esse ie 
Suore Grigie in benetta milizia che non 
conosce paura, che non conosce viltà. 

Sovente la stessa medaglia o lo stesso 
purpureo nastrino della Legion d’onare 
decora il brillante uniforme dell’ ufficiale 
e la povera tonaca della Figlia di Carità; 
ma, più spesso ancora, un solo colpo mu- 
tila, strazia ed uccide in uno stesso olo- 

. causto per la fede e per la patria, la mo- 
i naca ed il soldato. 

. E quando le nubi si dileguano dall’o- 
rizzonte politico, quando l’ elivo rifiorisce, 
quando le spade si ringuainano e i can- 

! noni si taciono, tenere e gentili come 
prima erano imperterrite e forti, le Suore 
nelle scuole, negli asili, negli ospizi rico- 
verano, allevano, istruiscono, educano e 
vestono i poveri. ed i figli dei poveri, 
sempre serene, sempre ilari nella santa 
giocondità del bene che intorno a piene 

« Aimez-vous si vous voulez qu’ on voas 
aime, el, si vous n’ avez rien è donner, don- 
nez-vous, diceva alle sue consorelle la 
veneranda Madre Rosalia che per oltre 
mezzo secolo riempì la spensierata Parigi 

i delle sue virtù e de’ suoi meriti, ed essa 
Ne dava l esempio, largheggiando di 
consigli, di consolatrici parole, saggi am- 
monimenti là deve non poteva offrire 
altri soccorsi. 

Nel parlatorio della sua Casa di via. 
Epèe-de-Bois, sfilarono i più celebri per- 
sonaggi contemporanei, imperatori, re- 
gine, magistrati, artisti, militari, scienziati 
e ne uscirono migliorati da un accento, 

i da uno sguardo, da un gesto di quella 
i pia, che nel volto raggiava la sovrumana 
bellezza di un’anima tutta accesa dello 
spirito di Dio e dell'amore del prossimo. 

« Soyons extraordinaiîres, à force d'éire 
ordinaires » era il precetto e aggiungeva 
« Il faut étre comme l'eau pure qui coule 

toujours sans saveur et sans couleur », 
E questa donna, la cui venerata ficura 

scolpita in marmo, posta wi 
Sala delle adunanze nella Moirie del V 

circondario di Parigi, a perenne memoria 
della gratitudine de’ suoi. concittadini, 

   
ra stato 
Gia abvabidb 

| questa denna che passò gli anni; belli 
' della giovinezza e gli anni vigoresi della 
maturità, beneficando gl’infelici ora sulla 
soglia della tomba, è scacciata come 

tfatà n6 ripa ciil'lac itala a-Mmorire sul lastric. 
   

id
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La stessa sorte è riservata alle sue 
compagne, che riproducono in copia fe- 
dele i tratti nobili e puri del suo carat- 

tere energico e mite ad un tempo... 
Colpevoli di essersi sactificate al bene 

del prossimo, le Suore Grigie sono ree 
agli occhi del Governo settario. La legge 
che ha tutte le abbiette indulgenze per 
le femmine degradate nell’onta del vizio, 
diventa inesorabile per queste vergini del 
Signore, insublimate nella pratica delia 
onestà, e inesorabilmente le condanna 
all’ostracismo. 

Partorio le Figlie della Carità dalla 

terra di Giovanna d’Arco, e l’esercito che 
in trepidi giorni ne divise i pericoli e le 
speranze loro presenta le armi! 

Partono le Suore di S. Vincenzo dalla 
Francia sì caramente diletta, e il popolo 
che visse della santa loro vita, le saluta 
non coll’addio, ma coll’arrivederci | 

Contessa Rosa di San Marco. 

AGITAZIONI E SCIOPERI 

Gli arsenalotti di Spezia 

Spezia, 8. — Oggi scioperafono anche 
gli operai dipendenti dal Genio navale; 
però essendo aperto l’ arsenale, circa 400 
sui 5000 operai, ripresero il lavoro. 

Si tenne un comizio di donne nel 
quale si votò un ordine del giorno chie- 
dente che siano accolti tutti i desiderati 
degli operai. 

I tipografi romani. 

À Sciopero generale ? 

Roma, 3 — I tipografi non fecero sta- 
mane forse anche causa la pioggia alcun 
disordine. 

Sciopetarono, per solidarietà i fale- 
gnami, gli scalpellini; i metallurgici. AL- 
tre classi sciopereranno e non è impro- 
babile che domani si dichiari, per lunedì, 
lo sciopero generale. 

La situazione si fa sempre più grave: 

  

  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI SENATORI 

(Seduta del 3) 
Presiede Saracco. 1 
Si discute il progetto per l’istruzioue 

superiore. 
  

Echi della vertenza Venezuelana 

I pieni poteri a Castro 
per dars essouzione di protocolli. 

Parigi, 3. — Si ha da Caracas in data 
del 31 marzo che il congresso si è fifiu- 
tato di esaminare i protocolli inglese, 
italiano e tedesto col pretesto che questi , 
furono firmati sotto l’impero della forza. ' 
Per concesse a Castro pieni poteri per 
dare esecuzione ai protocolli. 
  

La bandiera del Papa. 
  

L’univers del 31 marzo teca: 
Il giudice di pace di Boulogne ha 

assolto il signor Taranne, accusato di ' i î o . allo czar le sue stuse per il ferimento avere inalberata la bandiera pontificia. 
RISE TE i è orsi ronda. Ì 1, t è ° 33 n Ecco i principali considerando della sen | il disarmo degli albanesi, ciò che potrà tenza : 

Atteso che Taranne riconosce di aver 
realmente, il 20. dello scorso febbraio, 
esposta la bsndiera pontificia ad uf ter- 
razzino della sua casa, prospiciente sulla 
pubblica via, dichiarando di poterlo le- 
galmente fare, perchè la bandiera esposta 
era la bandiera pontificià ron recante 
nè stemma, nè iscrizioni, e che la pfe- 
scrizione municipale invocata, del 13 
agosto 1900, non è applicabile al fatto; 
rimanendo tuttora il Papa considerato 
dai governo francese come un sovrano, 
e non dovendosi per conseguenza la 
bandiera pontificia escludere dalle altre 
che si possono espotre, secondo Varticolo 
secondo così corcepitu: « Ar: 2 — Sono 
« escluse da tale proibizione le bandiere 
« nazionali francesi e straniere, non re- 
« canti alcuno stemma od iscrizione etc. » 

$ 

Atteso che dall’inchiesta e dal pro- 
cesso risulta che la bandiera esposta era 
realmente la papale; 

Atteso che il Papa non esercita più 
dal 1870 in poi la sua sovranità in Italia, 
poichè da quell’epoca ha perduto il suo 
potere temporale ; 

Ma atteso che per l’atto ufficiale del 
3 ottobre 1870, nell’ annettese gli stati 
pontifici al regno d’Italia, si stabilì che 
il Pontefice avrebbe conservato la di- 
gnità, l’inviolabilità e tutte lè pretoga- 
tive persoriali di ùn sovrano; 
Che i governi della repubblica fran- 

cese e di molti altri stati continuano 
tuttora a tenere un ambasciatore accre- 
ditato presso il Vaticano; 

Ghe il Papa, a sua volta, ha i proprii 
ambasciatori o nunzi presso le stiddette 
potenze ; distribuisce titoli e decorazioni 
il ehe costituisce una delle prerogative 
déi sovrani; 

Che il governo della repubblica fran- 
cese considera la bandiera bianca e 
gialla come quella di un sovrano, se 
rion di uno stato; 

Atteso che dato quanto si è finora 
esposto è indubitato che la bandiera 
pontificia è quella di uni sovrano; e che 
d’altra parte la bandiera d’un sovrano è 
sempre stata assimilata a quella di vna 
nazione ; i 

Atteso per conseguenza, che issando 
la bandiera pontificia il 20 febbraio de- 
corso, Taranne non ha punto contravve- 
nuto alle disposizioni del 13 agosto 1900; 

Dichiara che nofì vha luogo a proce- 
dere, per inesistenza di reato. 

Quasi quasi sarebbe da consigliare la 
bandiera papale a tutte le nostre asso- 
ciazioni cattoliche in omaggio alie Gua- 
rentigie. E perchè no? 

NH BALOANI 
Il console russo in pericolo. 

Belgrado, 3. 
recatosi a Mitrovitza d’ ordine del Sul- 
tano per curare il console Schtscherbina, 
constatò che il ferito ha forte febbre e 
disse di non assicurarsi di poterlo con- 
servar in vita. 

Il salto di un’altro ponte. 
Costantinopoli, 8. — Sulla linea ferro- 

viaria congiungente Salonicco e Costan- 
tinopoli presso la stazione di Angista il 
ponte della ferrovia fu distrutto e il 
tunnel danneggiato. Credesi trattarsi di 
un attentato del capo banda bulgaro 
Alex Poroyine. 

Alla punizione degli albanesi. 

Costantinopoli, 3. — Il generale Schemsi- 
pascia marcia con grosse forze su Mitro- 
Witza per punire gli albanesi che mi- 
nacciano attualmente Pristina e Prizreno 
per imassacrare i serbi e i consoli eu- 
ropei. Malgrado le smentite . della Porta, 
un reggimento di guardie albanesi a 
Yildiz-Kiosh minaccia di riveltaisi. Con- 
tro il generale Hili pascià, ispettore ge- 
nerale della Macedonia, e il governatore 
Uesffueb Hafus pascià vennero commessi 
degli attentati. 

Le scuse del Sultano 
pel ferimento del console russo. 

  

  

  Costantinopoli, 8. — Il sultano telegrafò 

— ll chirurgo Takow,. 

  
di Schtscherbina. La Russia chiede ora 

‘ suscitare terribili lotte. 

i 

4 

La Serbia prepara forze. 

Costantinopoli, 3. — Causa la rivoli-. 
zione degli albanesi nella Vecchia Serbia, 
la Serbia agglomera della truppè al cor- 
fine e prepara la chiamata sotto le armi 
delle riserve. i 

Crudeltà delle bande bulgare. 

Vienna, 3. — Notizie dalla Macedonia 
parlano delle orrende crudeltà che vi 
commettono le bande bulgare; essi ta- 
gliarono a pezzi 46 greci presso Florina. 
Pugnalarono anche i bulgari che rifiuta- 
vario di arruolarsi e le loro famiglie. 

Immane efferatozza. 
Salonicco, 3. — In tin villaggio dei 

‘ noni 

dintbtni di Keprilllii, costeggiato dalla 

ferrovia orientale, vera un molino abi- 
tato da un mugnaio bulgaro, dalla mo- 
glie incinta e da un servo. Il mugnaio 
$i era sempre rifintato, nonostante tutte 
le minaccie dei capi delle bande mace- 
doni, di unirsi agli insorti. Ieri l’altro 
una banda Dulgara entrò nel villaggio, 
invase il molino ed uccise il mugnaio 
a coltellate. I ribelli legarono poscia 
strettamente il servo e lo infilzarono con 
un lungo ferro. appuntito. Infine ucci- 
sero la donna e squarciaole il ventre, 
tagliarono a pezzi la creatura che portava 
in seno. 

Quest’orribile fatto produsse un enorme 
sdegno in tutta la regione. E” certo che 
con tali misfatti ì capi macedoni si alie- ! 
neranno gli animi dei loro connazionali 
e le simpatie dei circoli diplomatici di 
Europa. 

I “Libro Verde,, sul Benadir 

Il è Libro Verde » sul Benadir contiene 
54 documenti ed allegati riuniti in 183 
pagine. Contiene dei rapporti di Pesta- 
lozza e del comandante del Volturno fa- 
vorevoli al Dulio come amministratore. 

  

  

Il 24 maggio comiccia una polemica | 

  
fra la Società e Prinetti, il juale l’accusa | 
di non fare nulla. Il primo aprile 1902 
l’on. Prinetti chiede al Pestalozza notizie | 
sulla schiavitù del Benadir; Pestalozza 
risponde che si tratta di servitù dome-. 
stica. Prinetti replica il 30 luglio cha‘ 
l’azione dell’Italia deve tendere a 
scomparire anche questa servitù. 

Il «Libro Verde» si occupa inoltre 

fare ! 

i e salutato da continui evviva. 
mezzo il re d’ Inghilterra 

gresso al Palazzo Reale, ove ha luogo un 
pranzo intimo. 

Londra, 3. — Parecchi giornali. com- 
mentano la visita di re Edoardo a Li- 
sbona e ricordano i rapporti estrema- 
mente cordiali fra le due potenze come 
pure i servizi reciprocamente resisi. 

Malta per la venuta di re Edoardo 
Malta, 3. — Il Consiglio esecutivo ha 

stanziato mille sterline per i festeggia- 
menti in occasione dell’ arrivo di re 
Edoario. 

Sulla venuta di Re Edoardo a Roma. 

Roma, 3 — Edoardo rimarrebbe a Roma 
slo il giorno 28. La mettina del 29 ri- 
partirebbe per l'alta Italia. 

Decesi che i Reali d’Italia rechereb- 
bersi a Londra a visitare Edoardo, il quale 
poi ritornerebbe a Roma cella Regina. 

L'incontro in Francia 
tra Edoardo e Loubet. 

Parigi, 3 — Un dispaccio da Londra 
al Figaro dice che tutto e regolato ‘irca 
la visità di Re Edoardo a Loubet. Il re 
avrebbe lasciato comprendere al Presi- 
dente della Repubblica che sarebbe lie- 
tissimo di incontrarlo sia a Parigi sia sulla 
Riviera, secondo la preferenza di Loubet. 

Primo si era pensato di combinare un 
incontro nel Mezzogiorno, ma si decise 

i poi di ritardare la deliberazione a questo 

del dissidio fra Dulio e il tenente Bossi ' 
residente di Brava. 

Il Dulio scrive che avrebbs destituito 
Bossi, se questi non avesse rassegnato le 
sue dimissioni al Ministro degli esteri. 

Batdera vi era la bandiera italiana sol- 

corre anche il doveroso siuto del Gover- 
no inglese dall'altra parte di Juba, 

Su ciò conviene anche Von. Prinetti. 
Il 25 ottobre, sopra il rapporto del 

tenente Badolo, Pestalozza comincia a 

riguardo fino al ritorno dei due capi di 
Stato dai loro viaggi. 
Re edoardo ritornando dall'Italia sbar- 

cherà a Marsiglia, ove prenderà il treno 
per Parigi arrivandovi in principio di 

i maggio. 
Il 23 settembre Dulio scrive che a° 

‘ alloggierebbe all'ambasciata d’ Inghilterra 
tanto dal 27 luglio; che si incomincia 
ad agire contro la schiavitù, ma che oc-. 

lamentarsi del Dulio conie ammibistra- 
torte troppo autoritario e che non 
mai vedere. 

Il 2 dicembre l’on. Prinetti ordina la 
prima inchiesta. 

si fa 

a nome della Società demanda all’onor. 
Prinetti di richiamare il Dulio per giu- 
stificarsi. 

L'on. Prinetti il 10 gennaio risponde 
ché il richiamo del Dalio riguarda la 

Il sovrano la cui visita sarebbe ufficiale 

Circa una visita di Re Vittorio 
a Loubet. 

Roma, 3 — La Tribuna commentando 
la notizia del Figaro che Re Vittorio tor- 
nando dal restituire la visita ad Edoardo 
VII visiterebbe Loubst a Parigi dice: 
« Gi pare superfluo di aggiungere che 
questo avvenimento per quanto deside- 

i rato a Roma come a Parigi non potrebbe 
verificarsi se prima non si fossero decise 

i l'epoca e ie modalità dcila visita di Loubet 
Il 23 dicembre il senatore Sanseverino 

Società, ma che non può ammettere che ‘ 
la Società abbia a rivalersi della sua re- 
sponsabilità sul Dulio. 

politico melto si è fatto nei Benadir, ma 
che bisogna amministrare bene. 
  

Viaggi dei Sovrani 
CLIMI I OT 

Re Edoardo in Portogallo 
Parigi, 8. — L’ Eclair ha da Lisbona: 

a Roma; e per quanto ci risulta questa 
questione non è finora risolta. 

Re Guglielmo ammiraglio danese. 

Copenaghen, 3 — Il re nominò Guglielmo 
ammiraglio danese. L’ imperatore dispose 
che il reggimento ulani tedeschi di cui 
ll re Cristiano è capo, porti il mono- 

i gramma del re nelle spalline e presentò 
Il « Libro Verde » si chiude con un 

i lungo rapporto del Pestalozza in data 23 
febbraiò 1903 dove si dice che dal lato; 

| 

Alle ore due l’yacht reale inglese è 
stato segnalato dal semaforo di Capo 
Carvoiero al nord della foce del Tago.” 
Stamane alle ore 6.25 alla sua appati- 
zione fu salutato da tre colpi di cannone 
tirati da un incrociatore. Alle 1,30 l’yacht 
entrò nel Tago salutato da una salve di 
21 colpi di cannone tirati dalle navi che 
si trovavano nella rada e nel porto. Il 
tempo è magnifico, Le strade sono com- 
pletamente imbandierate. Appena i can- 

annunziarono l’avvicinarsi dello 
yacht reale, la squadra porteghese si recò 
ad incontrarlo. Una folla enorme gremiva 
i guais; un grande numero di battelli da 
escursione carichi di curiosi discesero 

sul fiume per assistere all’ arrivo del re. 

Lisbona, 8. — Don Carlos si recò a 
salutare re Edoardo a bordo cel suo 
yacht ove i sovrani si intrattennero du- 
rante un’ora e mezzo. Alle ore 5 e mezzo : 

‘i due monarchi sbarcarono fra le entu-: 
siastiche acclamazioni della folla; attra-. 
versarono la città in una vettura tirata 

    

al re le spalline relative. 

Un pranzo in onore di Guglielmo 

Copenaghen, 3. — Stassera il principe e 
la principessa ereditari dettero un pranzo 
di 400 coperti in onore dell’imperatore 
Guglielmo. 

Navi italiane 
recantisi ad onorare Loubet 

Roma, 3. — La prima divisioae della 
divisione della squadra del Mediterraneo 
partirà da Gaeta il 13 corr. per Algeri 
dove nel pomeriggio del 15 o nelle prime 
ore del 16, giungerà per trovarsi all ar- 
rivo del presidente Loubet. La divisione 
verso il 21 o 22 deve trovarsi a Napoli 
per unirsi al resto della squadra in at- 
tesa dell’arrivo di Re Edoardo. 

COME SI FANNO 
LE ELEZIONI POLITICHE 

  

Qai si racconta come messer lo Zanar- 
delli facesse una pentola senza coperchio... 

Nel collegio di Monopoli (laggiù nelle 
Puglie) s'era verificato un pasticcio di 
schede annullate (400 su 1100 votanti) tale 
chs la proclamazione dell’eletto era man- 
cata e venne rinviata alla Giunta delle 
elezioni a Roma... E qui mettiamo illu- 
strativa. I concorrenti alla medaglietta 
erano due: Golucci, di tinta minister- 
riale-meridionale, e Giuffelli, ministeria] 

schietto, per il semplicissim 
è Vattuale capo gabinetto 
Zanardelli. 

Orbene la Giunta delle elezioni s'è Pal- 
tro ieri occupata del pasticcio 0 
tano-ministeriale 8 
di crude e delle catte. i di 
più scandolezzati furono gli stessi onore- 
voli componenti la Giunta (che pur ne 
vedon tanté ogni dì) i quali ebbero a dire 
di trovarsi di fronte ad un fatto che ha 
pochi riscontri nella storia delle elezioni 
(leggi corruzioni) parlamentari. 

La candidatura del Giuffelli era stata 
posta dallo stesso Zanardelli (che pur non 
gode la fama di maneg e dell’ele- 
zioni del Suo collega e cancottente Gio- 
litti) e si fece cose impossibili per farlo 
riuscire. 

Tra le marachelle commesse dai mini- 
steriali e venute a galla dopo l’esame 
della Giunta, vera semplicemente Ia se- 
guente; ì presidenti ed i membsi delle 
sezioni, favorevole in gran parte al Giuf- 
felli, calcolarono ed attibuirono in blocco 
al loro candidato centinaia di schede, an- 
nullandone in compenso. pure centinaia 

    

  

e centinaia al Colucci per la sola e del 
resto plausibilissima ragione che esso 
era... l'avversario. 

Accortisi tuttavia i fautori del Ciuffelli, 
che ia riuscita dell’avversario era, nono- 
stante tutto, inevitabile, fecero dell’ostru- 
zionismo e ne impedirono la proclama- 
zione. Rifatto il computo dei voti dalla 
Giunta ne risultò eletto il Colucci con 
una maggioranza di 800 voti. 

Tuttavia la Giunta, non avendo ancor 
tranquilla la coscienza al riguardo deli- 
berò di accompagnare la cor 
delia proclamazione di Colucci alla 
sidenza della Camera con la rei 
di cui fu incaricato l’on Tripepi) nella 
quale verrà posta in rilievo la somma 
irregolarità della cosa. Contempora 

n
 È 
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la elezione: 
Le elezieni di Monopoli sono eloquenti: 

esse formano una delle più belle pa: 
che vautino il liberali 
applicato ai non meno f i ph 
Lasciate passare la volontà del paese! 
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Non sarebbe una novità 

annunziammo avere ur 
professore trovato il modo di accoppiar 
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elefono dei fili del teleerafo. 
La scoperta sarebbe stata di massima uti- 
lità. — Ma il bello si è che questa la 
sarebbe una scoperta piuttosto vecchietta 
anzichsnò. Da fatti, l'adattamento del tele- 
fono sui fili telegrafici è già praticamente 
stato fatio da ben 15 e più anni sul Gran 
San Bernardo. 

Si sa che quei monaci agostiniani han- 
no l’uffi io telegrafico in comunicazione 
con la Svizzera e con l’Italia. Orbene, il 
parroco di Villeneuve (Avsta), don Cesara 
Thomasset, scrive al direttore dell’ Italia 
Reale Corriere Nazionale che all’elevazione 
di mors. Bourgecis prevosto della comu- 
nità del Gran San Bernardo, il Bourgeois 
applicò sulla linea telegrafica che con- 
giunge l’Ospizio a S. Rheym e a Bourg 
5. Pierre il telefono. Infatti da S. Rhevm 
si comunica telefonicamente per mezzo 
del filo telegrafica col leggendario Ospizio. 

Il Thomasset ricorda anche che 15 anni 
sono il Bourgeois fu invitato dal Governo 
italiano a recarsi al Piccolo S. Bernardo 
per stabilire lo stesso servizio fra quella 

| 
A 

servirsi pel t 

alta vetta e la Thuille e che avendo fatto 
mettere filo a ‘terra a tutte le stazioni te- 
legrafiche intermedie fra il Piccolo e il 
Grande S. Bernardo, si potè benissimo 
corrispondere fra i due Ospizi a voce viva 
per mezzo del filo telegrafico. 

Dal Friuli Orientale 

Cormons 

  

3 aprile. 
Terribile incendio, 

Questa notte, alla una, nel laboratorio 
da falegname di certo G. D. Guot si svi- 
luppava, per causa accidentale il fuoco. 

Il distruttore elemento trovaudo grande 
quantità di materia infiammabile, prese 

          

13 APPENDICE 

CUORI INFRANTI! 

« Ero nata con una srande inclinazione 
alle brillanti distrazioni. Una incantevole, 
smagliante bellezza un cotàl genio che 
faceva di me quasi una attista, una gta 
zia tutta naturale, mi trascinavano allo 
splendor delle feste per esservi ammirata, 
corteggiata. Indispensabile mi sembrava 

  

  

il lusso e quando il signor Daumezau 
mi chiese in isposa, benchè conoscessi 
le doti sue eminegti, temetti di non po- 
terlo rendere felice. Mi sarei versognata 
di dissimulare i miéi gusti è di sposarlo 
per calcolo, cosicchè nea mi tenni dal- 
l’ esagerare i miei difetti piuttostochè na- 
sconderlìi. Era necessario che mi cono- 
scesse a fondo prima di vincolarsi a rea- 
dermi felice. Heli si ciedette lofte e pro- 
mise. Certo io Noi pretendo ch’è mi 
abbia scientemente ifigantiatàa, esli cre- 
dette sinceramente di pater cambiare le 
sue abitudini per piacermi, o forse, senza 
confessarlo, concepì la speranza che mi 
sarei adattata ad una vita meno rumorosa. 

«S' egli lo credette, si sbagliò, 
«Io aveva bisogno di storditmi nelle 

feste e mi gettài in un turbitie di sollazzi, 
in cui a principio mi seguì per compia- 
cenza, indi con una stanchezza mal dis- 
simulata. In fine mi lasciò facoltà di 
recarmivi da sola e ritornò a sprofon- 
darsi ifi quegli studi, ai quali aveva prù- 
messo di attendere sélo corn discrezione.   

  

Anche una volta, io non accuso racconto. 
Si cominciò a vedermi senza di lui ai 
balli, ai concerti. Bellissima e sempre 
adorna, divenni ben presto una di quelle 
stelle mondare che alla perfine cadono 
dal cielo dov’esse brillavano. 

«Tu nascesti alla vita; Dionisia, e. 
sentii aprirmisi il cuore ad un amore 
novello. I miei giorni, le mie notti ti. 
furono consacrate nei. primi mesi di 
un’ esistenza chè Sembrava così debole. 
Tu fosti lì lì pet morire ed io salvai la 
tua vità esponendo ftiè al psticolo di 
perdete la mia. Ma quando uscità dalle 

È 
? 

fasce e potei affidarti senza timore alla | 
guafdia di Giovarina, senza cessare di 
amarti, credei poterti abbandonar di van: 
tàggio è ben tosto ripresi un tenore di 
vita al quale avrei dovuto rinunziaze.... 
Qtiesto fu il mio ertore, il inio delitto. 

a Di quel giorno la vita comune di- 
verine più difficile. Il signot Daumezan j 
usò ogni alte per attirititi a sè e spogliar 
me della tua tenerezza. Ai suoi rifmpio- 
veri susseguirono scene erudeli. Acceu- 
sommi di non amarti; io lo rimproverai 
di avermi ingannata; il nostro vivere 

1 

divenne un inferno. Noi ci sforzammo . 
di non fartene sentire il peso ma non | 
si poteva evitate the tu un giotrio non: 
coniprendessi la verità e che il nostro : 
anigre per te più che urna consolazione 
non divefitasse ut supplizio. 0 

- € Fu in tale circostanze che si effettuò 
il viaggio chè decise del nostro avvenire 
Stanca delle scene terribili del signor 
Dattimezal, scene cui succedevano setti- 
mane di uita fredezza che mi agghiac- 

P 

  

ciava il cuore, espressi il desiderio di un 
viaggio e di partire per Ems. Egli me lo 
negò con tali parole da farmi compren- 
dere come ogni mia insistenza sarebbe 
impotente contro la ferrea sua volontà. 

«Io m’ostinai com’egli s’icaponì e bra- 
vando il suo divieto, preparai vesti ed 

‘ abbigliamenti sfarzosi. 
« Furono portati enormi bauli e quando 

tutto fu pronto pel mi0 viaggio entrai nel 
gabinetto del sig. Daumezan per chiedergli 
il denaro di cai aveva bisogno. 

è Egli apri una cassa, ne trasse cinque 
nila franchi e li posò sulla tavola. 

« — Leontina, dissegli, io non permet- 
terei mai alla madre di mia figlia di al- i 
lontanarsi dal focolare domestico. 

e — Ebbene accompagnatemi, 
è — Nol posso; mi sono obbligato di 

condurre a fine lavori importanti, i quali 
esistono due mesi di studio. 

« — Bisognava non vincolarsi e pen- 
sare a vostra moglie. 

è — Voi avete vostra figlia, Leontina. 
a — To non abbandono. 
« — Pengereste forse di condarla con; 

voi? 
« — Naturalmente. 

Non sarà mai vero. 

Volete trattenerla qui? 
Lp 

wr 
gal 

diritto. Non voglio proibirvi, benchè lo 
potessi di portarvi ad Ems. Voi non 
obbedireste. Da tre anni Leontina vi 
trastullate sull'orlo di un abisso; Dio 

Ve la tratterrò perchè ne ho il:   
tolga che non abbiate a precipitarvii Dal: 
giorno in cui avrete abbandonata la mia 
casa, non vi rientverete mai più. Il ma- 

PA 

aa 

rito vi rigetterà, la figlia sarà perduta 
per voi... 

« — Ma questo è orribile 
«—. Scegliete fra la famiglia e gli 

spassì. Ra 
« Dicnisia, io te lo giuro, non credetti 

affatto alla serietà di queste parole. Sa- | 
pevo d’essere amata da tuo padre, non 
ostante la diversità del nostro carattere. 
Pensavo che ritirerebbe quelle parole 
messegli sul labbro dal dispetto e spro- 
nata innanzi, piuttosto che trattenuta dal 
suo rigore e dall’acerbità delle sue mi- 
nacce, t'abbracciai e partii. 

«Io non dovea più rivederti... 
« Sei mesi dopo il mio aftivo in Ger- 

mania, fu introdotta a GCoblenza una 
domanda di divorzio, ed io per orgoglio 
la sottoscrissi. 

Da quel giorno io fui condatinata. 
« Tuo padre cambiò tutto nella sua 

vita. Egli venne ad abitare ai Tristi, 
tu sei cresciuta e tutta le mie indi 
per aver tue nuove rimasero infruttuos 

« Nessuno rispondeva alle mie le 
Non osava venire a Ginevra e lui 
mia speranza si fu che quando saresti 
giunta all’età da poterti svelare come 
erano andate le cose, allora, sì 
finalmente ‘ti direi tutta intera la verità. 

«Sono venuta, t ho veduta, ti s 
col cuore gonfio, gli occhi pieni di la- 
grime... Dionisia! rigetterai tu la madré 
che si pente di aver mal compreso la 
vita di famiglia, di aver preferito i so- 

ove 
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i per allontanarmi 

lazzi all’austerità della casa? Il mio de-. 
missibile ? litto sarà affatto irre ARI! che | 

i poveri!... Tu 

‘ appressavi 

  
  

troppo sofferto di averti perduta 
1A} 

nai 1: ? 

«perchè tu nen m’addimostri un po’ d’in- } 

dulgenza. Se tu sapessi il vuoto che io 
sentivo intorno a me in mezzo al fra- 
stuono dei sollazzevoli rumori! V’erano 
giorni in cui avrei voluto essere la tua 
serva, restarmene presso di te umile e 
delce, senza neppure farmi conoscere, 
solo che potessi avere la gioia di vederti! 
Vederti, Dionisia! Se la tua mano avesse 
contato ‘Je pulsazioni. del mio cuere 
quando mi apparisti in mezzo ai 

comprendi, aveva 
di conoscerti prima che i 

iti, Sa ave & 

severo, uno sguardo al 
sembrato che il tuo cuore 
facilmente intenerirsi, sarei partita s- 
parlarti, senza ‘conoscere che i 
ancora in questo mondo e che l]a 
di» marmo nero, che 
mio nome nel 
impaostura. 

« Ma i tuoi 
cezza e il tuo = 

« Vedendo - cor 
i le tus 

  

    
      

      scriv 

  

   
porta su: 

cimiteri: 

    

   
   

    

nas 
occhi 

    eriti e carezzavi quei fanciulli 
fra me che tu noti le stender 

da te ed 

  

, eccomi avida di rived v 
ida ancora, di conoscere se tu mi 

perdoni e mi ami... 

«La mendicante ch» ti consegnerà       

Questa lettera resterà la nostra interme- 
diaria, se tu conseati di rispondermi. 

(Continua). 
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rapidamente proporzioni formidabili, e dal laboratorio si estese a due forni con- 
ligui, uno appartenente a certo Giuseppe Madrius, l’altro a Giovanni Calin, 

Il laboratorio rimase distrutto, 
mente il forno del Madrius, 
Culin subì forti guasti. 

Il danno complessivo si fa ammontare 
a 100,000 corone. I proprietari erano as- sicurati, ad eccezione del Culin. 

Nel laboratorio del Guot erano occu- 
pati una cinquantina di operai, 

Ceresetto 

Quello del 

S aprile 
: Furto. 

Nella scorsa notte ignoti, penetrati me- 
diante scasso nella bottega di coloniali e mercerie di proprietà del signor Menino Massimiliano, rubarono merci e denaro per oltre duecento lire. 
  

  

Pordenone 
2 aprile 

Atto onesto — Piccolo incendio 

In questi giorni il giovane Cogoli 
Gio. Batta trovò nella strada che con- 
duce allo stabilimento Ammar, un oro- 
logio e catena d’argento pel valore di 
lire 25. Saputo che ne era il proprietario 
Il Sig. De Gottardo Alfonso lo restituì e 
non volle ricevere alcuna mancia. L’atto 
onesto purchè doveroso merita essere se- 
gnaiato, 

incendio nella casa del Sig. Giuseppe De Mattia. Una trave del camino da qual- 
che giorno ardeva, e avendosi l’ elemento 
distruttore aperto un piccolo varco, era 
penetrato nella camera da letto, Fortuna 
volle che si scoperse il fuoco di giorno 
cosicchè col pronto accorrere dei vicini 
lo si potè subito spegnere ed evitare così 
all’ottima famiglia De Mattia ed ai vi- 
Cini chi sa quali disgrazie e spaventi. 

Le Quarant'orè — Ottimo provvedimento, 
Giovedì sera ebbero, principio nella 

parrocchia di S. Giorgio le annuali so- lenni Quarant ore, 
Di speciale abbiamo avuto quest'anno 

due nuove Diramidali, lavere pregevole Cell artista concittadino signor Vincenzo Maroder. Poste ai lati dell’altare scintil- 
lavano Rella loro veste dorata attirarido 
81 sguardi dei fedeli; piacquero assai e 
ct Congratuliamo vivamente col sig. Ma- 
Toder per la bella riuscita dell’opera sua. 

— Ascoltammo poi con grande soddi- 
sfazione un delicato Miserere a quattro voci cantato da una improvvisa « Schola cantorum ». Come si sa, i cantori di questa parrocchia credendo di cambiare 
ll mondo perchè inscritti in una « Lega 
di resistenza stovigliai » scioperarono, I 
sacerdoti decisero di mettere a prova la 
resistenza de’ scioperanti e non ne vollero 
più sapere e resistettero a tutte le offerte 
pustume di chi correndo dietro ai soliti 
socialisti aveva abbandonato il Signore. 
E fu un bene; perchè i parrocchiani di 
San Giorgio possono oggi ascoltare un 
po’ di buona e divota musica. Grazie ai 
maestri Turco e Lenna; grazie ai giova- 
netti e ai cantori tutti. 

— Questa mane si sviluppò un piccolo 

  

I fiaschi del... troppo zelo 

Un curiose fatterello, degno dell’avve- 
dutezza di certi tucchi so.ialisti, è succe- 
duto nella meschina penombra dell’opificio 
Amman in Pordenone, meritevole di es- 
sere posto alla luce della storia sotto gli 
occhi dei lavoratori onesti, 

Ed eccovi in breve l'episodio. 
Venerdì n. s. Je ragazze addette alla torcitura del cotonificio Amman non vVo- 

levano ricominciare il lavoro abbandonato all'ora d-1 mezzogiorno. Quale il motivo? Una diminuzione di paga nell’ ultima quindicina, la quale diminuzione va at- tribuita a parecchie cause concomitanti 
una delle quali però risaliva ad un in- Conveniente verificatosi circa un mese fa, Si erano rotte allora alcune corde della trasmissione in modo che non potendo Caricare di molto peso la turbina della sala bassa si dovette rallentare la corsa per cui la produzione giornaliera veniva ad essere minore, ed il contratto delle l'agazze non rendeva la solita retribuzione. Nella prima quindicina parecchie ragazze D'esentatesi ail’assistente, espasero i loro 
Sn e SUSA dep0 concessione del all'ettore, aumentava di 2 cent. per punto ll lavoro. Ma in questa seconda quindi- Citià, stante un giorno festivo di più, e stante sempre la lentezza della trasmis- sione le operaie vennero a percepire una differenza di L.2 o più dalla solita retri- buzione. Ora avvenne che nel giorno di nerdi, esse anzichè dignitosamente re- ol nare. nel modi richiesti, ricusavano Gi ripigliare. il lavoro. (A capo di esse stava Ja agazza maggiore, la quale, per quanto S'interponesse prima il capo e poi l'assistente promettendo che’ avrebbero 
provveduto all’ inconveniente, invitando intanto le apera'e al lavero, non volle a 

  

    

  

   RE pci Osto cedere, tanto che per rista- 
RR 0] è l'assistente stesso dovette Ustht 0A 

dt 

  

etergia, Ma per essere in 
Ditionalmma sa mari A Pi caimo, la ragazza mag- 

   

  

    

""‘5 Untess ed ottenne di essere cam- 
sala. E pareva ormai finito con 

2 OSH di 

le di 
i Piccolo incidente, quando 29n 80 quale socialista ha vo- ungervi la nota buffa. 

©, c0S4 DON è, questo signore pre- ‘ita una iettera al siguor direttore tec- nico Comolli Giovanni, in cui gi prote- Star Contro 1 Riali trattamenti usati alle Operale. Il latore della lettera veniva to- a «in messo in udienza particolare per ì GOvni schiarimenti, e dovette rimaner 

  

Cos è, macteo 

    

di sasso (non di sale, perchè del sale il” 
poveretto non ne aveva più) il troppo ar- 
rischiato reclamante quando alla. sua 

| presenza la ragazza in parola confessò 
pari- 

  

Che essa stessa aveva voluto essere mu- 
tata di posto (e — curioso... equinozio! 
— il suo protettore reclamava appunto 
per questa traslocazione della ragazza !);; 
e quando dovette constatare che la  pro- 
duzione era momentaneamente in au- 
mento mentre egli appunto protestava 
(se è vero quanto ho sentito riferire che 
una delle cause dei reclami era la dimi- 
nuzione del cottimo. Iasomma c’era il 
sole sull’orizzonte, ed il buon capo lega 
socialista o sostituto 0 vice-sostituto che 
sia, affermava che era buio. Ma perchè 

f 

aderivano di buon grado alla mozione 
presentata dall’ onorevole Di Stefano, e 

che gli onorevoli Caratti, De Asarta, 
Girardini, Morpurgo e Valle si esprime- 
vano con parole oltremodo lusinghiere 

a riguardo degli insegnanti delle scuole 
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non aprire gli occhi?... Queste a Porde- 
none si chiamano figure da pifferi..., chissà 
che in paese socialista non siano successi 
strepitosi | : felative ai locali e ai terreni per provare ; 

Ma io in nome della serietà e del PR: 
stigio delle Leghe del lavoro domando ' 

3 5 ‘ classe 1 e 4 (piccole aziende condotte se è lecito il farsi con tanta disinvoltura 
e con tanta facilità promotori di proteste 
che non hanno neanche un’apparenza di 
vero. Così si chiama turlupinare i lavo- 
ratori, la causa dei quali così tanto ‘av- 
vantaggiata quanto più essi saranno s0- 
lidali e forti nella tutela dei loro diritti, 
e sapranno cell’aperosità e colla dignità 
loro accattivarsi il rispetto e la benevo- 
lenza dei padroni. 

Le meschinità, ed i pettegolezzi impe- 
discono la nostra ascenzione, e non è le- 
cito che un individuo qualunque getti 
con un ridicolo pretesto il disprezzo delle 

; odustrie campestri ecc.) 

leghe operaie, le queli vengono meno- ; 
mate nella loro bontà, quando i padroni : 
non le riconoscono serie, ma le veggano 
servire a passioncelle di parte. 

Ma tant'è, è inutile sperare che i so- 
cialisti prendano la via del ravvedimento! 

Gli operai però, che veggono tutto il 
giorno a cosa si riduce la propaganda 
rossa, dovrebbero essi far giudizio una 
buona volta, ed entrare senza esitazione 
in quelle leghe, che non avendo altro 

i interesse che l’amore del bene morale è 
materiale del popolo, costituiscodò Una 
salda tutela dei diritti degli operai con 
una dignitosa rivendicazione. sa 
Anche le piccole cose ci ammaestring; 

‘ questo servirà a meno infiacchire le lor ‘ 

secondarie. 

Esposizione. 
Commissione per la Mostra agricola: 

Nella seduta di ieri la Cominissione 
prese notizia del lavoro fatto filiota per 
i Congressi agrari, che avratino splendida 
mluscita, 

In tutte le sezioni sono numerose ie 
domande d'ammissione. 

Molte e importanti ditte italiane ed 
estere concorrono nella Divisione della | 
macchine agrarie ; in una prossima seduta 

  

Depositato in Cancelleria del Tribunale 
C. P. di Udine il 25 febbraio 1903 ai 
N. 728 d’ord., 176 Soc., Vol. XXI, sub, 105. 

A. Durigatto; V. G. 

i BILANCIO ANNUALE 
| della Cassa Rurale catt. di Prestiti 

di Premariacco. 
(Società cooperativa in nome collettivo) 

Esercizio I. Anno 1902 

Bilancio al 31 dicembre 1902. 

INTROITI 

Cassa Rurale di Prestiti 
: di Paderno (Udine) 
(Società cooperativa in nome collettivo) 

    

  
la Commissione prenderà deliberazioni 

dette macchine. 
Per facilitare il concorso nella sezione I 

dai proprietari, colonie e mezzadrie) se- 
zione IL, classe 1,264 (piccoli vivai, ; 
piccoli vigueti, orti) si propose di fissare , 
alcuni premi in denaro e la diramazione 
di apposito questionario. 

Il lavoro delle Sottocommissioni che 
occupano delle Mostre speciali (fioricoltura, 
frutticoltura, orticoltura — vini — piccole 

è molto utile, 
e le Mostre hanno assicurato |] esito. 

L' Esposizione temporanea dei prodotti 
del Caseificio avrà luogo nella seconda : 
decade di settembre. 

Se la finisca con la reclame! 

Se la finisca con la reclame della lotteria! , 
vanno dicendo i cambiovalute ed i cas- 
sieri delle Banche, e ciò dicono indignati 
perchè i loro banchi e sportelli sono 
tuttodì assediati da compratori di biglietti. 
Esagerati che sono! Visto il buon anda- 
mento della vendita, del resto quanto 

mai preveduto, la Commissione ha già 
provvisto per altri recapiti di spaccio è 

lasse membra! Ma dopo questo, cessare 
dall'’afifnunciar quello che può essere pét 

| più di uno una vera fortuna, non è pos- 

ed impariamo a conoscere come l’avve=. 
nire nostro dipenderà dal modo e dalla, 
bontà della nostra organizzazione. 

Uniamoci adunque tutti; formiamo , 
un'unica forza nell'esercito delle leghe : 
cattoliche, e deploriamo le buffonate di 
certi benemeriti che danneggiano la no- . CS, l Î 

ì rappresenta o il possesso di una com; stra causa. Un operaio. 
  

Per chi volesse emigrare 
nel Transvaal. 

Il Segretariato del popolo di Udine ci 
comunica quanto segue per chi avesse 
intenzione di emigrare nel Transvaal o 
altri paesi dell’Africa del Sud: 

« Il Reggente il R. Consolato d’ Italia 
in Pretoria riferisce che le Autorità di 
polizia del Transvaal e dell’ Orange, visto. 
il numero delle persone che tentano in- 
trodursi in quelle Colonie senza essere 
munite del permesso di entrata, portano 
davanti all’Autorità giudiziaria coloro che 
persone sono sprovvisti; i quali ricevono 
l'ordine di sfratto, che viene eseguito 
rigorosamente entro sette giorni, 

Dallo stesso R. Gonsolato si ha la no- 
tizia che durante il mese di gennaio 404 
sone furono condannate in Johannesburg 
(Transvaal) a un mese di lavori forzati, 
perchè entrate nella Colonia senza il 
permesso prescritto. 

Il Commissario rinnova la preghiera 
fatta alle Autorità governative e comu- 
nali del Regno con circolare n. 67, per- 
chè abbiano da sconsigliare ed impedire 
la partenza dal Regno di persone dirette 
al Transvaal o ali’ Orange che non siano 
munite del permesso di entrata rilasciato 
dagli Uffici dei permessi di Gapetown, 
Durban, East, London, Port Elizabeth, 
o dal Console Britannico in Laurengo 
Marquer (Delagoa Bai), e che non si tro- 
vino in possesso della somma di almeno 
cento sterline (2500 franchi). 

RONACA. CITTADINA 
DIARIO SACRO, 

Domenica 5, s. Vincenzo F. 
Lunedì 6, s. Sisto I Pp 

  

  

Fiero e mercati della provincia. 
Lunedì 6, Azzano X, Spilimbergo, Tol- 

mezzo, Tricesimo. 

  

Lavoro della Giunta. 

Nella seduta tenuta ieri dalla giunta, 
oltre agli affari di ordinaria amministra- 
zione discusse e stabilì di sottoporre al- 
l'approvazione del consiglio, la chiusura 
del fossato che si trova lungo la via di 
Chiavris, 

Commemorazione del senatore Pecile. 
., Ricordiamo che domani alle ore 10.30 

il deputato avv. Giuseppe Girardini terrà 
un discorso commemorativo del senatore 
Pecile al Teatro Minerva. 

Tale commemorazione fu promossa 
dalle molte istituzioni dì cui il senatore 
fu parte precipua. 

Per la classe degli insegnanti 
nelie scuole secondarie. 

, Il Consiglio direttivo della locale se- 
zione della Federazione nazionale fra gli 
insegnanti delle scuole medie, nelia riu- 
nione tenuta la sera del 2 corrente de- 
liberò di promuovere un comizio regio- 
nale di professori da tenersi in una città 
del Veneto. 

La Presidenza inoltre comunicò ai 
colleghi che i deputati della Provincia 

      

  

sibile. Noi la facciamo la reclame, perchè 
sappiamo che se a certuni non occotîte 
perchè scaltri è avveduti, ad altri inve@e, : 

: forse più bisognosi ed anche più merits= | 
voli di risorse; è necessaria. ss 

Vi ha in obcasione dell Esposizione 
una grande probabilità di risorse pet 
tanti è tauti; vi è il grande premio che 

pleta colonia in zena indovinata del 
Friuli cd un marsupio ricco di venti 
mila lire. Vi è poi Valtra lunga serie di 
premi che da sola sarebbe bastante. A 
far la gola a quanti ne scorrono l’elento: 

C'è tutto questo ed a chi toccherà? 
A chi? Non se lo sa, ed è per questo 

i che è giusto chs tutti conoscano le grandi 
probabilità di vincere una fortuna, ed è 
per questo che noi gridiamo al quattro 
venti: La fortuna deve prendersi pel ma- 
nico! 

Per il telefono Udine-Treviso. 

Il Presidente della Camera di Com- 
mercio di Udine, presi accordi col Presi- 
dente della Camera di Treviso, ha convo- 
cato per mercoledì 8 aprile alle ore 10 12 
i Presidenti delle Deputazioni provinciali 
di Udine e di Treviso, i sindaci di Udine, 
Codroipo, Casarsa, S. Vito, Pordenone, 
Sacile, Conegliano, Vittorio, Treviso e i 
Presidenti delle Camere di Commercio 
di Venezia e Treviso per deliberare sulla 
convenienza di valersi del disposto del- 
l’art. 5 della legge sui telefoni e per 
esprimere un voto a favore. della con- 
giunzione della linea con Trieste. 

I monelli. 

Ieri verso le ore due il vigile Pustetti 
sorprese, dalla tiva del castello, diversi 
monelli che giocavano alle carte, Al suo 
comparirg quei precoci biscazzieri se la 
dettero a gambe ed al vigile non rimase 
altro da fare che sequestrare il mazzo 
di carte. 

Minaccie a mano armata. 
Ieri alle ore sedici le guardie di città 

arrestarono certo Rocchetti Adolfo d’anni 
28, da Ancona, quale responsabile di mi- 
naccie a mano armata. 

Guardatevi dai cocci! 

Oggi mattina ricorse alle cure del me- 
dico di guardia dell’ospitale la diciot- 
teane Riva Italia di Luigi, da Pasian di 
Prato, per ferita da taglio della Innghezza 
di circa quattro centimetri, prodotta ac- 
cidentalmente, con un coccio di botti 
glia. Ne ha per cinque giorni. 

Pugni e schiaffi. 

In seguito ad un pugno ricevuto, il ra- 
gazzino tredicenne Iacob Gino, garzone 
presso un meccano della nostra città, 
cadde battendo la testa su di un pezzo di 
lastra di vetro rotte, producendosi una 
ferita. Non contenta di ciò quell’energu- 
meno gli diede uno schiaffo sul viso pro- 
ducendogli una lesione. 

Condotto all’ospitale venne medicato e 
dichiarato guaribile in giorni quattro. 

Art. 488 c. p. 

Burroni Giovanni fu Giuseppe, d’auni 
54, da Udine, senza fissa dimora, ieri in 
fondo Mercatovecchie, essendo in preda 
ad una potente sbornia, schiamazzava ed 
insolentiva i passanti. ll vigile di fazione 
in quei paraggi lo vide e lo condusse 
all’ ufficio di P. S. 

Beneficenza. 
Per l’Ospizio Mons. Tomadini: 
in morte del cav. Simonutti Nicolò di 

S. Marco ; Ferrari Eugenio e Pupatti Fi- 

lomena offrono L. 4. — 
La Direzione ringrazia. 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 
  

  

    

  

    

  

  

  

Interessi sui prestiti attivi L. 100.05 Parte I. ao; 
Depositi passivi » 3410.— Situazione sodiale al 91 diebiibro 1909, 
Quote sociali » 1. ATTIVO 
Spese rimborsate » 11.65 | Numerario in cassa L. ii di00o 

i A Prestiti ai soci è 075. 
Sable O Conti corr. attivi (cap. e int.) » 2,866.81 

USCITA Interessi antec. e non mat. » 209.83 
Prestiti attivi L. 3350.— Totale L. 14.624.140 Mobili » 60.25 Canitale Sosiale TT 
Spese d’ordin. amministr. | » 59.46 Quote neciati SE SL 

Totale L. 346971 | Fondo di riserva: 
i Numerario in cassa » 9344| a) al 31 dic. 1901 s 22394 

“T. 2782 z| 0) utili eserc.1902 » 46.52 Somma L. 3563.15 ani Ept BEE 

Conto profitti e perdite 1902, PASSIVO 
PROBITTI — Accettazioni cambiarie i » 12,000.— 

Int. mat. nel 1902 sui prest. attivi L. 33 61 DS RESP E 2 Di i SOI 
Spese rimborsate ».. f4:05:|-+ VO TOSRISTIS CORRE OE ROS 
Quote sociali n Ada Totale L. 14,624.10 

Totale —L. 86.26 pifi Pene di fa 
imostrazione delle Rendite è Spese, 

SPESE i RENDITE 
Int. mat. nel 1902 sui dep. passivi L. 16.72 | Interessi attivi sui prestiti L. 664.49 Spese d’amministrazione » 59.46 | Int. sul corito cott. attivo » 64.85 

> TFotale L. 76.18 | Quote di nuovi soci » da 
Utile netto esercizio 1902 » 10.08 Totale L. 732.34 

Somma L. 86.26 SPESE 
ATTIVO Interessi sulle accett. camb. L. En 

Numeratio in cassa L. AB — | oto d'Ammiia, e ea ATS19 
Portafoglio ; 9900. = agrilg netto devoluto: 
Spese d'impianto e mobili » 6025 )a quote sociali L. 3.— Dsbitofi diversi _» 4! 5) al fondo di ris. » 4652 

Somma L. 3544 69 EZZRE 49.52 

PASSIVO Totale L. 732.34 
DR si fondo di riserva L. 94 d 1 sottoscritti dichiarano che il 8uesposto 
La oo ai © RC | Bilancio è conforme 2 verità. iteressi riscossi sui prestiti » 66.89 sa > : Te Paderno (Udine) li 14 febbraio 1903. 

Totale L. 3534.61 Il Presidente Be 

Utili » 10.08 

DI 
: Muradore Luigi 

  

Glochiatti Luigi 
I Gonsiglieri 

Tulissi Domenico 
Feruglio Pietro 5 
Casarsa (Gio. Batta Cassellini Vittorio 

Il Segretario: Sac. G. Ant. Pellizzari \ 
Depositato in Cancelleria del Tribunale 

G. P. di Udine il 4 marzo 1903 &i N. 736 
d’ord., 109 Soc., Vol. XXI sub. 115. 

A. Durigatto, V. G. 

Somma L. 3544 69 
Sì dichiara il presente Bilancio con- 

forme a verità. 

I Consiglieti 
Goia 

I Sifidaci 

D. Francesco Cossio 
Colautti Quinto 

  

I Sindaci 
Giuseppe sac. Cumini 
Carlutti Giacomo 
Sonicco Francesco 

Ragioniere 
Gio. Moria Cocolo. 

Furlai Gio. Baita 
Muradore Antonio 
Muradore Giuseppe   

Porre 

SA LbBi MODE Ei CORRETTI 
Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) 

—1+1—<NELW= i 

Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 
discreti. 

Premiata biancheria confezionata da signora — Cot- 
redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 
zione solida elegante. 

Si mandano 
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preventivi a richiesta. 

    

  

UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 
ET ee 

La suaccennata Ditta si tiene àd onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d'ogni -genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni. 

ee E 

+000CIO0000 OOO 
premiata con diploma d'onore speciale, avverte la sua spettabile 
clientela di città e provincia, che si è dato principio alla con- 
fezione delle ormai ben apprezzate e rinomate 

FOCACCIH: 
Si eseguiscono spedizioni per l’ interno e per l’estero. 

Nella suddetta premiata Offelleria trovasi pure un. ricco 
assortimento vini di lusso in bottiglia e da pasto. 

— MERCATOVECCHIO N. 1 — | 
Servizio speciale completo per nozze, battesimi e soiré,   CEEOCLOLC6OG0L0C9I0t è  
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in 

«>bida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è 

fabbricato con macchine d’invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è 

2a 
î e 20 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegantegscatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 
4 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmacist 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e 0. — Zimi, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 
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TANTO Arrivi Partenze &rrivi Partenze Asrivi | Partenze Arrivi 

idine a Venezia - da Venezia o 1 dime Casarsa Portogr. Portogr, Casarsa 
4.40 8.67 Db. 445 7.43 À:; 9,25 10.05 O. 8.21 9.02 
8.20 12.07. O. b.IO 0.07 0, 14.531 15.16 O. 13.10 193.55 Gi 
1.25 14,10 O. 10.45 15,26 O; 18.37 19.20 O. 20.11 20.50 

18.20. 18.06 D. 410 1I7- ——_—__—__——m -——_______—_—+—& 
17.3 22.28 O. 13.97 ZO.Lo Udine Cividale Cinidale Udine 
20.25 DIOR 2998 Lia Ge 6.91 M. 6.46 7.16 SE TTT M. 1058 . 111 «Hi Udine Pontebba Pontebba U dame A, 10,12 10,39 M L 95 13 n È 3 È 7.38 MS ALA0 1.07 M:} 012.96. 348.06 DO. 617 910 O. 450 1. dog = o so È sa M 16.05 NOTE MELI 17.46 S Dop 1.58 9.55 DS 928 LR ii RA en 

po 108 1899 O. 1499 17,06 M. 21.23 21.50 Se 5 3 Si sa ii nen ses PEco - Be 8 D. 17.10 2045 O. 1655 1940 sE 
ZO. 1735 19.10 D. 18.39 20.05 Cesiee dear È gg ava imme e S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 
G Udine — Triesto SI M. 7,24D. 8.12 10.40 D. 620M. 8,07 9.53 
LO. 50 846 A. 85 1110 M.18.16 O, 14.15 19.46 M. 12.30 M.14.96 15.50 ch Pr 8 10.40 (M. 92 12.56 M.17.56 D. 18.57 22.16 D. 17.30 M.19.04 21.16 sd M. © 15.42 19.46 130 20. s VS; St PSR PSR 

O. #10 19.10 M DIROL 1,52 Udine Venezia 

Casarso  Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
O. 9.15 10. 0. 8.15 8,63 M. 7.24 D. 8.17 10.16 D. t.,7-M,8p719.59 S 
M. 14,89 15.25 Mi 13415 IA. M. 13.16 M. 14,96 18.20 M..10.25 M. 14,24 15.50 È 
O. 33.40 19.25 O. 17.30 18.10 M. 17.56 >. 19.1921.30 D. 18,25 M_20,24 21,16 È 

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE c 33 

  Da Udine R. A. 8.— 8.45 11.20 14.50 15.45 18— -— 8, T. 8.15 9 11.35 15,05 16. 18.15 Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18.25 90.15 — asr. a S. Daniele 940 13 16.55 19.45 21.95 Da 5. Daniele 6,55 11.10 13,55 18.10 29.35 (1) — anv, a Udine S. 1 8.10 12.25 15.Î0 19.25 21.55 e 

    
    

Parr. dalla S. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17,90 —- Arr. S. PF 8.22 TEO 10.55 15 50 14.95 17.45 
i (1) Dal 1 giugno al 35 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. Do 
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12 — UDINE 
e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio 

CODOORO0E   

e i AI 

si da dall C E POSE 0 e Vernice inglese per scarpe — Rubi- 
netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 
tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe. — 
Specialità in articoli per fumatori. 

Fappresentante e depositario di opoetti in Alluminio della Ditta 
. CLAUDIO ZECCHINI di Nilano 

fiammiferi di legno e cera — Lucido 

   

    

       

        

  

     
      
        

       
            

     

   
      

       

  

UDINE, Via di Mezzo n. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 

  

un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

composto con sostanze speciali ed è comuni, in istile e fantasia. mobili di lusso e 

alla portata di tutti, — Si vende a cent.mi 29, iene 

Speciatità mobili da Chiesa. 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me- 

bili da sagrestia. 

Prezzi da non temere concorrenza   
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Depos to e vendita all'ingrosso ed al minuto Va- 
ligie assortite, portafogli, ha- 
stoni da passeggio. ele 
metalliche, setacci, veli per 

buratti. 

  

SÌ eseguiscono 
accurzte coperture e riparazioni 

— PREZZI MITISSIMI — 
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    Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

S. Biacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 
    

UDINE - Piazza    

     

  

  

  

      
            

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

._ Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdota i, d'ubet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ece. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità 
lessuti tutti, che per 

   
             

                 
      

          

        
         sta per l'ottima. qualità dei 

la perfettissima esecuzione dei lavori. 

    

      

           
   

    

— Prezzi da non temere concorrenza 
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Via Treppo N8—- dg DIN — Via Treppo N. 8 

Li) 3 i $R IE Premiata, 

SPECIALITA VELUTI 
per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete bi, 

vendita al dettaglio 
di propria fabbricazione in tetti i di 

DANASCHI SETERIE è 
colori & 

stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti Sei 

pa ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in broccati di Sela, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

GC; DECESENC (ARA £ pamreli £, Cilifazi ; iii | Lai i vi d CCOrPdano granci tacilitazioni sui Pagamenti 
Leoreba % vir | E Pirano Là stima che gode la nosira fabbrica | per ia bellezza, bor 

prezzi, è la naigliore raccomandazione. 
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ficechi, cordoni, ece. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si rieevono. 
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